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1. PREMESSA 

Il presente documento descrive l’inserimento urbanistico relativo alla costruzione dell’impianto agro-

fotovoltaico denominato “PARCO AGRO-FOTOVOLTAICO DEMETRA-KORE” da realizzarsi nel 

territorio del comune di Melilli (SR), e nel comune di Carlentini (SR), presentato dalla società RWE 

RENEWABLES ITALIA S.R.L. 

 

1.1. SOGGETTO PROPONENTE 

Il soggetto proponente dell’iniziativa è la Società RWE Renewables Italia S.r.l. avente sede legale in Via 

Andrea Doria, 41/G - 00192 Roma (RM), iscritta nella Sezione Ordinaria della Camera di Commercio 

Industria Agricoltura ed Artigianato di Roma, C.F. e P.IVA n. 06029230650, un’impresa integrata 

nell’energia, impegnata a crescere nell’attività di sviluppo di impianti di produzione dell’energia da fonti 

rinnovabili. 

Nella filosofia progettuale di RWE Renewables Italia s.r.l. si intende valorizzare l’energia prodotta con 

tecnologia fotovoltaica, contestualizzando al meglio l’impianto nel rispetto delle caratteristiche territoriali 

e ambientali peculiari dei siti in cui essi vengono realizzati. 

 

2. PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

2.1. DESCRIZIONE DEL PROGGETTO 

 

La Società RWE Renewables Italia S.r.l. intende realizzare nel comune di Melilli (SR) e di Carlentini (SR) 

un impianto agrofotovoltaico ad inseguimento monoassiale per la produzione di energia elettrica. 

L’impianto è composto da: 

- Campi agro-fotovoltaici, siti nei comuni di Melilli (SR) e di Carlentini (SR) 

- Stazione di trasformazione e consegna Rete-Utente. 

- Cavidotti di collegamento MT. 

L’impianto si sviluppa su una superficie lorda complessiva di circa 175.1 Ha (1.750.895 m2), appartenenti 

all’area di impianto ricadente nel territorio comunali di Melilli e Carlentini in provincia di Siracusa. 

L’impianto agro-fotovoltaico sorgerà:  

- nel comune di Melilli in Contrada San Francesco, nelle particelle catastali n. 275 – 29 – 30 – 42 – 

58 – 59 – 276 del foglio di mappa catastale n.20; nelle particelle catastali n. 9 – 13 – 14 – 15 – 16 
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– 17 – 31 – 41 – 45 – 53 -88 – 124 – 126 – 128 -129 -130 – 132 – 152 -174 – 175 – 176 – 177 del 

foglio di mappa n. 21; in contrada Maglitto nella particella n 20 foglio 2; 

- nel comune di Carlentini in Contrada Vuturo-Pancalello nelle particelle 154 – 43 – 111 – 37 – 15 

– 41 nel foglio 37. 

 

La realizzazione della stazione di trasformazione (SE di Rete – Impianto di Rete) e consegna (SE di 

Utenza – Impianto di Utenza) è prevista nel comune di Melilli (SR), individuata al foglio di mappa n.2, 

occupando le particelle n. 34 e 43. 

 

 

Immagine 1: ubicazione area impianti interessati dal parco Agro-fotovoltaico 
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Immagine 2: ortofoto dell’area di impianto ricadente sul territorio di Melilli (SR) e Carlentini (SR)  

 

L’impianto in fase di sviluppo/autorizzazione si allaccerà alla nuova stazione in progetto sita nel comune 

di Melilli (SR). La Società ha ottenuto dal gestore di rete Terna la soluzione tecnica minima generale 

(STMG) per connettere 60MW sul territorio di Melilli la quale prevede che il parco fotovoltaico venga 

collegato in antenna a 150 kV con la sezione a 150 kV, come previsto dalla Soluzione Tecnica Minima 

Generale (STMG) rilasciata da Terna S.p.A. 

 

2.2. CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROGETTO 

In ottemperanza alle procedure poste in essere dal Codice della Rete Elettrica Nazionale, la società ha 

sottoposto al gestore della Rete di Trasmissione Nazionale Terna S.p.A. formale istanza di allacciamento 

del nuovo impianto, ottenendo una Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) che prevede che il 

parco agro-fotovoltaico venga collegato alla Linea AT del distributore tramite la costruenda stazione MT 

da 220 kV. La Società ha ottenuto il benestare al progetto di rete. Gli impianti in sviluppo/autorizzazione 

del parco agro-fotovoltaico “DEMETRA-KORE” si allacceranno tutti al progetto della stazione elettrica 

di trasformazione che Terna ha benestariato alla Società. 

Al fine di avere la massima efficacia ed efficienza dall’impianto, si prevede una struttura elettrica ad albero 

con un quadro generale in Media Tensione all’interno del locale di controllo previsto nel lotto del terreno 
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precedentemente identificato. In considerazione di ciò, avremo linee di produzione indipendenti da 

collegare a valle dei locali di trasformazione e a monte dei locali di misura e consegna. 

L’impianto agro-fotovoltaico convoglierà l’energia prodotta alla nuova stazione a 220 kV; a tal fine, 

occorrerà trasformare l'energia dal valore di tensione di 30 kV (in uscita dal campo fotovoltaico) al valore 

di tensione di 220 kV previsto alle sbarre della stazione della RTN; pertanto, per la consegna dell'energia 

elettrica prodotta dall’impianto agro-fotovoltaico sarà realizzata una stazione di trasformazione RTN 

220/30 kV. Detta stazione di consegna sarà collegata alle sbarre di parallelo della stazione RTN tramite 

un unico stallo esercito alla stessa tensione di rete: 220 kV. È prevista la soluzione con installazione a 

terra “non integrata” con pannelli fotovoltaici, del tipo JA SOLAR Monocristallino con una potenza di 

picco di 560 Wp, disposti su strutture ad inseguimento monoassiale e fisse. Tali supporti, saranno in 

acciaio zincato e saranno opportunamente distanziati sia per evitare l’ombreggiamento reciproco, sia per 

avere lo spazio necessario al passaggio dei mezzi nella fase di installazione. Tale soluzione permette di 

ottimizzare l’occupazione del territorio massimizzando al contempo la produzione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile. La struttura impiegata verrà fissata al suolo. 

 

2.3. MOTIVAZIONI DELL’INIZIATIVA 

Il progetto proposto è inerente alle iniziative intraprese da Pian destinate alla produzione energetica da 

fonti rinnovabili a basso impatto ambientale, finalizzate a: 

- Promuovere le fonti energetiche rinnovabili in accordo con gli obiettivi della Strategia Energetica 

Nazionale, aggiornata nel novembre 2017; 

- Limitare le emissioni inquinanti e l’effetto serra (in termini di CO2 equivalenti) in linea con quanto 

indicato nel protocollo di Kyoto e con le decisioni del Consiglio Europeo; 

- Contribuire a raggiungere gli obiettivi di produzione energetica da fonti rinnovabili previsti dal 

PEARS 2019, il cui l’obiettivo è quello di realizzare in Sicilia, entro il 2030, circa 5 GW complessivi 

(impianti esistenti + nuovi impianti); 

- Rafforzare la sicurezza per l’approvvigionamento energetico, in accordo alla Strategia 

Comunitaria “Europa 2020” così come recepita dal Piano Energetico Nazionale (PEN). 

- Ridurre al massimo l'occupazione del suolo attraverso l'utilizzo di moduli ad alta potenza e 

strutture ad inseguimento monoassiale, che permettono di coltivare parte dell'area occupata dai 
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moduli fotovoltaici, consentendo lo svolgimento di attività di coltivazione tra le interfile dei 

moduli avvalendosi dei normali mezzi agricoli. 

- Riqualificare pienamente le aree in cui insisterà l'impianto attraverso lavorazioni agricole che 

permettono ai terreni di riacquisire le piene capacità produttive attraverso importanti 

miglioramenti fondiari (recinzioni, drenaggi, viabilità interna al fondo, sistemazioni idraulico-

agrarie. 

- Ricavare una buona redditività sia dall'attività di produzione di energia che dall'attività di 

coltivazione agricola. 

- Ridurre l'avanzamento della desertificazione dei terreni attraverso l'utilizzo degli impianti che 

contribuiranno a mitigare la temperatura del terreno interessato. 

Il presente progetto, quindi, si inserisce nel quadro delle iniziative energetiche a livello locale, nazionale e 

comunitario, al fine di apportare un contributo al raggiungimento degli obiettivi connessi con i 

provvedimenti normativi sopra citati. 

 

3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO PER IL PROGETTO 

Per la redazione del presente Studio si è tenuto, altresì, conto delle seguenti norme e Piani: 

- “Codice dei Beni Culturali e Ambientali” di cui al D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii; 

- “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione” di cui alla Legge 

Regionale n. 16 del 6 aprile 1996 e ss. mm. e ii.; 

- “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani” di cui al 

Regio Decreto n. 3267/1923; 

- Piano Territoriale Paesaggistico Regionale della Sicilia, P.T.P.R., approvato con del 21 maggio 

1999 su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996; 

- Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Regione Sicilia e ss. mm. e ii. 

- P.A.I., approvato secondo le procedure di cui all’art. 130 della Legge Regionale n. 6 del 3 maggio 

2001 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2001”. 

- Piano di Tutela delle Acque, P.T.A., corredato delle variazioni apportate dal Tavolo tecnico delle 

Acque, approvato definitivamente (art.121 del D. Lgs. 152/06) dal Commissario Delegato per 
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l’Emergenza Bonifiche e la Tutela delle Acque - Presidente della Regione Siciliana - con ordinanza 

n. 333 del 24/12/08; 

- Nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale Sicilia, approvato con Decreto Presidenziale n. 

48 del 18 luglio 2012. 

- D.Lgs 387/2003 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno; 

- DM 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati a fonti 

rinnovabili”; 

- D. P.R.S. 18 luglio 2012 n. 48 “Regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, 

della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11”; 

- Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successive abrogazioni 

delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

- Direttiva 96/92/CE del 19 dicembre 1996 concernente norme comuni per il mercato interno 

dell’energia elettrica; 

- Leggi n.9 e n. 10 del 9 gennaio 1991 “Attuazione del Piano energetico nazionale” e s.m.i; 

- Legge n. 239 del 23 agosto 2004 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per 

il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e s.m.i; 

- D.Lgs n. 387 del 29 dicembre 2003 “Attuazione della direttiva 2001/77/Ce relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell'elettricità” e s.m.i; 

- D.Lgs 3 marzo 2011 n.28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001777/CE e 2003/30/CE”; 

- D.Lgs n. 30 del 13 marzo 2013 “Attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 

2003/87/CE al fine di 

- perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a 

effetto serra” e s.m.i.; 

- D.Lgs 79 del 16 marzo 1999 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il 

mercato interno dell’energia elettrica” e s.m.i; 
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- D.M. Sviluppo economico 6 luglio 2012 “Incentivazione della produzione di energia elettrica da 

impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici - Attuazione art. 24 del D.Lgs 28/2011”; 

- Legge 447/1995 “Legge quadro sull'inquinamento acustico” e s.m.i.; 

- D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno”; 

- D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

- DM 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”; 

- Legge 36/2001 “Legge quadro sulla protezione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 

- DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione dei valori di attenzione e degli obiettivi 

di qualità per la protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla 

frequenza di rete (50 Hz generati dagli elettrodotti)”; 

- Decreto 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 

fasce di rispetto per gli elettrodotti”; 

- Parte IV DLgs 152/2006 e s.m.i.; 

- DPR 13 giugno 2017 n. 120 “Riordino e semplificazione della disciplina sulla gestione delle terre 

e rocce da scavo”; 

- Legge 394 del 6 dicembre 1991 “legge quadro sulle aree protette”; 

- Direttiva 79/409/CEE del 02/04/1979, concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

- Direttiva 92/43/CEE del 21/05/1992, "Conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e 

della flora e della fauna selvatiche"; 

- D.P.R. n. 357/1997, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” 

come modificato dal DPR 120/2003; 

- L.R. n. 98 del 06/05/1981 e s.m.i. “Norme per l'istituzione nella Regione di parchi e riserve 

naturali»; 

- D.Lgs. 42/2004, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 

06/07/2002, n. 137 e s.m.i.; 

- DPCM 12 Dicembre 2005 “Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della 

compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”; 
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- L.R. 20/11/2015 n. 29 “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da vulnerabilità 

ambientali e paesaggistiche”. 

 

3.1. RIFERIMENTI NORMATIVI E INDIRIZZI DI PIANIFICAZIONE 

3.1.1. Norme e indirizzi comunitari 

- Comunicazione della Commissione Europea “Energy Roadmap 2050 (COM (2011) 885/2)”. 

- Comunicazione della Commissione Europea “EUROPA 2020 - Una strategia per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva”. 

- Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione 

delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

- Comunicazione della Commissione del 10 gennaio 2007, "Tabella di marcia per le energie 

rinnovabili. Le energie rinnovabili nel 21°secolo: costruire un futuro più sostenibile”. 

- Direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003 che ristruttura il quadro comunitario 

per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità. 

- Direttiva 2001/77/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 settembre 2001 “Energie 

rinnovabili: promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili”. 

- Libro Bianco della Commissione Europea pubblicato il 26 Novembre1997 sullo sviluppo delle 

fonti rinnovabili 

 

3.1.2. Norme e indirizzi nazionali 

- Legge 23 luglio 2009, n. 99 "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, 

nonché in materia di energia". 

- Legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”. 

- D.Lgs. 387 del 29 dicembre 2003 concernente l’attuazione della Direttiva 2001/77/CE. 

- Legge 1 giugno 2002 n. 120 “Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 

Quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici fatto a Kyoto l’11 Dicembre 1997. 

- Legge 9 gennaio 1991 n. 10 “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”. 
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La strategia energetica nazionale (SEN) è stata adottata con Decreto Interministeriale del 10 novembre 

2017 emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Mare. La SEN definisce gli obiettivi strategici, le priorità di azione e i risultati attesi in materia di energia. 

In particolare, la strategia energetica si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale più: 

Competitivo: migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo 

dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 

Sostenibile: raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de- carbonizzazione definiti a 

livello europeo 

Sicuro: continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle 

infrastrutture energetiche, rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia. 

Fra i target quantitativi previsti dalla SEN: 

- Efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di circa 

10 Mtep al 2030; 

- Fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015; 

in termini settoriali, l’obiettivo si articola in una quota di rinnovabili sul consumo elettrico del 

55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi termici del 30% al 

2030 rispetto al 19,2% del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti del 21% al 2030 rispetto 

al 6,4% del 2015; 

- Riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano e 

quello del nord Europa (nel 2016 pari a circa 2 €/mwh) e quello sui prezzi dell'elettricità rispetto 

alla media UE (pari a circa 35 €/mwh nel 2015 per la famiglia media e al 25% in media per le 

imprese); 

- Cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione al 

2025, da realizzare tramite un puntuale piano di interventi infrastrutturali; 

- Razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso 

crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei 

derivati dal petrolio; 

- Verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 39% al 

2030 e del 63% al 2050; 
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- Raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 

2013 a 444 Milioni nel 2021; 

- Promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa; 

- Nuovi investimenti sulle reti per maggiore flessibilità, adeguatezza e resilienza; maggiore 

integrazione con l’Europa; diversificazione delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e 

gestione più efficiente dei flussi e punte di domanda; 

- Riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030 (rapporto tra 

il saldo import/export dell’energia primaria necessaria a coprire il fabbisogno e il consumo 

interno lordo), grazie alla forte crescita delle rinnovabili e dell’efficienza energetica. 

La Strategia energetica nazionale costituisce un impulso per la realizzazione di importanti investimenti, 

incrementando lo scenario tendenziale con investimenti complessivi aggiuntivi di 175 miliardi al 2030, 

così ripartiti: 

- 30 miliardi per reti e infrastrutture gas e elettrico; 

- 35 miliardi per fonti rinnovabili; 

- 110 miliardi per l’efficienza energetica. 

Oltre l’80% degli investimenti è quindi diretto ad incrementare la sostenibilità del sistema energetico, si 

tratta di settori ad elevato impatto occupazionale ed innovazione tecnologica. Da quanto su richiamato è 

evidente la compatibilità del progetto di cui al presente SIA rispetto alla SEN, in quanto il progetto 

contribuirà certamente alla richiamata penetrazione delle fonti rinnovabili elettriche al 55% entro il 2030. 

 

3.1.3. Piano energetico ambientale regionale (P.E.A.R.S.) 

Il P.E.A.R. è il principale strumento attraverso il quale le Regioni possono programmare ed indirizzare 

gli interventi, anche strutturali, in campo energetico nei propri territori e regolare le funzioni degli Enti 

locali, armonizzando le decisioni rilevanti che vengono assunte a livello regionale e locale. In tal senso, la 

Regione Siciliana con DPR n. 13 del 9/03/2009 approva il Piano Energetico Ambientale Regionale 

(P.E.A.R.) attraverso cui regola ed indirizza la realizzazione degli interventi determinati principalmente 

dal mercato libero dell’energia (DL 79/99 e 164/00). A seguito di Sentenza del TAR Sicilia n. 1849 del 

12/20/2010 il P.E.A.R. viene annullato e un nuovo P.E.A.R. viene approvato con Decreto Presidenziale 
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n. 48 del 18 luglio 2012. Le strategie e gli obiettivi del Piano sono orientati al fine di integrare la 

sostenibilità ambientale. 

A tal proposito, gli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati sono: 

- Ridurre le emissioni climalteranti; 

- Riduzione popolazione esposta all’inquinamento atmosferico; 

- Aumentare la percentuale di energia consumata proveniente da fonti rinnovabili; 

- Ridurre i consumi energetici e aumentare l’uso efficiente e razionale dell’energia; 

- Conservazione della biodiversità ed uso sostenibile delle risorse naturali; 

- Mantenere gli aspetti caratteristici del paesaggio terrestre e marino-costiero; 

- Protezione del territorio dai rischi idrogeologici, sismici, vulcanici e desertificazione; 

- Limitare il consumo di uso del suolo; 

- Riduzione dell’inquinamento dei suoli e a destinazione agricola e forestale, sul mare e sulle coste; 

- Riduzione popolazione esposta alle radiazioni; 

- Promuovere un uso sostenibile della risorsa idrica; 

- Migliorare la gestione integrata dei rifiuti. 

Il PEARS è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

- Contribuire ad uno sviluppo sostenibile del territorio regionale attraverso l’adozione di sistemi 

efficienti di conversione ed uso dell’energia nelle attività produttive, nei servizi e nei sistemi 

residenziali; 

- Promuovere una forte politica di risparmio energetico in tutti i settori, in particolare in quello 

edilizio, organizzando un coinvolgimento attivo di enti, imprese, e cittadini; 

- Promuovere una diversificazione delle fonti energetiche, in particolare nel comparto elettrico, 

con la produzione decentrata e la “decarbonizzazione”; 

- Promuovere lo sviluppo delle Fonti Energetiche Rinnovabili ed assimilate, tanto nell’isola di 

Sicilia che nelle isole minori, sviluppare le tecnologie energetiche per il loro sfruttamento; 

- Favorire il decollo di filiere industriali, l’insediamento di industrie di produzione delle nuove 

tecnologie energetiche e la crescita competitiva; 

- Favorire le condizioni per una sicurezza degli approvvigionamenti e per lo sviluppo di un mercato 

libero dell’energia; 
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- Promuovere l’innovazione tecnologica con l’introduzione di Tecnologie più pulite (Clean 

Technologies – Best Available), nelle industrie ad elevata intensità energetica e supportandone la 

diffusione nelle PMI; 

- Assicurare la valorizzazione delle risorse regionali degli idrocarburi, favorendone la ricerca, la 

produzione e l’utilizzo con modalità compatibili con l’ambiente, in armonia con gli obiettivi di 

politica energetica nazionale contenuti nella L. 23.08.2004, n. 239 e garantendo adeguati ritorni 

economici per il territorio siciliano; 

- Favorire la ristrutturazione delle Centrali termoelettriche di base, tenendo presenti i programmi 

coordinati a livello nazionale, in modo che rispettino i limiti di impatto ambientale compatibili 

con le normative conseguenti al Protocollo di Kyoto ed emanate dalla UE e recepite dall’Italia; 

- Favorire una implementazione delle infrastrutture energetiche, con particolare riguardo alle 

grandi reti di trasporto elettrico; 

- Sostenere il completamento delle opere per la metanizzazione per i grandi centri urbani, le aree 

industriali ed i comparti serricoli di rilievo; 

- Creare, in accordo con le strategie dell’U.E, le condizioni per un prossimo sviluppo dell’uso 

dell’Idrogeno e delle sue applicazioni nelle Celle a Combustibile, oggi in corso di ricerca e 

sviluppo, per la loro diffusione, anche mediante la realizzazione di sistemi ibridi 

rinnovabili/idrogeno; 

- Realizzare forti interventi nel settore dei trasporti (biocombustibili, metano negli autobus 

pubblici, riduzione del traffico autoveicolare nelle città, potenziamento del trasporto merci su 

rotaia e mediante cabotaggio”. 

In relazione agli obiettivi di sviluppo di impianti di energia elettrica da fonte rinnovabile, il Piano riporta, 

tra le altre, le seguenti considerazioni: 

- Lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabile deve, comunque, aver luogo nella piena garanzia 

delle compatibilità ambientale; 

- È obiettivo della Regione promuovere gli interventi per la realizzazione, oltre che degli impianti 

maggiori di energia rinnovabile eolica e fotovoltaica, anche di impianti minori che privilegino, 

anche attraverso l’utilizzo delle risorse comunitarie, l’accesso di famiglie ed imprese all’esercizio 

di attività di produzione ed autoproduzione di energia elettrica e termica. 
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- La realizzazione degli impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile costituisce 

occasione di potenziamento dell’industria siciliana anche in riferimento all’indotto da essi creato; 

- Il tasso di immissione in atmosfera di CO2 deve, comunque, soprattutto nelle aree ad alto rischio 

di crisi ambientale – essere tendenzialmente ridotto in rapporto alla produzione di energia 

rinnovabile realizzata. 

In accordo con gli obiettivi di sostenibilità ambientale previsti dal PEAR con particolare riferimento 

all’incremento del consumo energetico da fonti rinnovabili, si ritiene che l’impianto agro-fotovoltaico, da 

realizzarsi nel Comune di Melilli (SR) e Carlentini (SR) Contrada Rocca, sia assolutamente compatibile 

con il P.E.A.R.. 

3.2. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E AMBIENTALE 

Le aree da noi prese in esame per la realizzazione dell’impianto ricadono nel territorio di Melilli e 

Carlentini in provincia di Siracusa, mentre l’area della stazione utente-rete ricade nel territorio di Melilli 

(SR), dove il piano Piano Paesaggistico è vigente. In particolare, si osservi la seguente tabella, tratta dalle 

linee guide emanate dalla Regine Sicilia consulabili sul sito web 

http://www2.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/bca/ptpr/lineeguida.html che reca lo stato di 

attuazione della pianificazione paesaggistica in Sicilia: 
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3.2.1. Pianificazione regionale 

3.2.1.1. Piano territoriale paesistico regionale (P.T.P.R) 

La Regione Siciliana ha predisposto la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), con 

il D.A. n. 7276 del 28 dicembre 1992, in osservanza alle disposizioni contenute nella Legge Galasso (L. 

431/85), la quale obbliga le Regioni a tutelare e a valorizzare il proprio patrimonio culturale e ambientale 

attraverso l’uso di idonei strumenti di pianificazione paesistica. Le “Linee guida del Piano Territoriale 

Paesistico Regionale” sono state approvate con il D.A. n. 6080 del 21 maggio 1999. Tali linee guida 

delineano un’azione di sviluppo compatibile con il patrimonio culturale e ambientale e mirano a evitare 

lo spreco delle risorse e il degrado ambientale. 

Le Linee Guida approvate contengono: 

- Indirizzi programmatici e pianificatori; 

- Direttive e prescrizioni. 

I primi hanno valore di conoscenza e di orientamento per la pianificazione comunale; le direttive e 

prescrizioni devono, invece, essere assunti come riferimento prioritario per la pianificazione comunale. 
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Le Linee Guida, basate su una attenta valutazione dei valori paesaggistici e culturali del territorio, 

definiscono un regime normativo orientato alla tutela ed alla valorizzazione del territorio, che va 

integralmente recepito nel nuovo Piano (da approvare).  

Dalla lettura delle citate Linee Guida, si rileva che l’area della stazione ricadente sul territorio di Melilli 

(SR) e le aree d’impianto ricadente sul territorio di Melilli e Carlentini (SR), ricadono all’interno 

dell’ambito 14 e 17. 
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Di seguito si riporta la descrizione dell’Ambito 16, tratta dale Linee Guida del P.T.P.R. della regione 

Sicilia. 

Ambito 14 

L’ambito è caratterizzato dal paesaggio della piana di Catania che occupa la parte più bassa del bacino del 

Simeto e trova continuazione nella piana di Lentini. Formata dalle alluvioni del Simeto e dai suoi affluenti 

che scorrono con irregolari meandri un po’ incassati, la piana è una vasta conca, per secoli paludosa e 

desertica, delimitata dagli ultimi contrafforti degli Erei e degli Iblei e dagli estremi versanti dell’Etna, che 

degrada dolcemente verso lo Ionio formando una costa diritta e dunosa. La piana nota nell’antichità come 

Campi Lestrigoni decade in epoca medievale con la formazione di vaste aree paludose che hanno limitato 

l’insediamento. È in collina che vivono le popolazioni in età medioevale (Palagonia, Militello in Val di 
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Catania, Francofonte) mentre nel XVII secolo vengono fondate Scordia, Ramacca e Carlentini. L’assenza 

di insediamento e la presenza di vaste zone paludose ha favorito le colture estensive basate sulla 

cerealicoltura e il pascolo transumante. Il paesaggio agrario della piana in netto contrasto con le floride 

colture legnose (viti, agrumi, alberi da frutta) diffuse alle falde dell’Etna e dei Monti Iblei è stato 

radicalmente modificato dalle opere di bonifica e di sistemazione agraria che hanno esteso gli agrumeti e 

le colture ortive. Vicino Catania e lungo la fascia costiera si sono invece insediate rilevanti attività 

industriali, grandi infrastrutture e case di villeggiatura vicino alla foce del Simeto. La continuità delle 

colture agrumicole ha attenuato anche il forte contrasto tra la pianura e gli alti Iblei che vi incombono, 

unendola visivamente alla fascia di piani e colli che dal torrente Caltagirone si estendono fino a Lentini e 

Carlentini. 

Ambito 17 

L’ambito individua un paesaggio ben definito nei suoi caratteri naturali ed antropici, di notevole interesse 

anche se ha subito alterazioni e fenomeni di degrado, particolarmente lungo la fascia costiera, per la forte 

pressione insediativa. Il tavolato ibleo, isola del Mediterraneo pliocenico, formato da insediamenti calcarei 

ed effusioni vulcaniche sui fondali marini cenozoici, mantiene l’unità morfologica e una struttura 

autonoma rispetto al resto della Sicilia. Il Monte Lauro (850 metri s.l.m.), antico vulcano spento, è il perno 

di tutta la “regione”. Essa ha una struttura tabulare, articolata all’interno in forme smussate e in terrazze 

degradanti dai 600 m ai 200 m. dei gradini estremi, che si affacciano sul piano litorale costituito da slarghi 

ampi e frequenti: le piane di Lentini, Augusta, Siracusa, Pachino, Vittoria. Verso nord i limiti sono più 

incerti : il passaggio tra i versanti collinari e la Piana di Catania appare brusco e segnato da alcune fratture, 

specie tra Scordia, Francoforte e Lentini, dove le alluvioni quaternarie si insinuano fin sotto la massa 

montuosa formando una specie di conca. L’ambito è caratterizzato da un patrimonio storico ed 

ambientale di elevato valore: le aree costiere che ancora conservano tracce del sistema dunale; gli habitat 

delle foci e degli ambienti fluviali (Irminio, Ippari); le caratteristiche “cave” di estremo interesse storico-

paesistico ed ambientale; gli ampi spazi degli altopiani che costituiscono un paesaggio agrario unico e di 

notevole valore storico; le numerose ed importanti emergenze archeologiche che, presenti in tutto il 

territorio, testimoniano un abitare costante nel tempo. Due elementi sono facilmente leggibili nei rapporti 

fra l’ambiente e la storia: uno è l’alternarsi della civiltà tra l’altopiano e la fascia costiera. La cultura rurale 

medievale succede a quella prevalentemente costiera e più urbana che è dell’antichità classica, a sua volta 

preceduta da civiltà collinari sicule e preistoriche. La ricostruzione del Val di Noto conferisce nuovi tratti 

comuni ai paesaggi urbani e una unità a una cultura collinare che accusa sintomi di crisi, mentre l’attuale 
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intenso sviluppo urbano costiero determina rischi di congestione e degrado. L’altro elemento costante 

nel paesaggio, il continuo e multiforme rapporto fra l’uomo e la pietra: le tracce delle civiltà passate sono 

affidate alla roccia calcarea, che gli uomini hanno scavato, intagliato, scolpito, abitato, custodendo i morti 

e gli dei, ricavando cave e templi, edificando umili dimore e palazzi nobiliari e chiese. Si possono 

individuare aree morfologiche e paesaggi particolari che mettono in evidenza i caratteri dell’ambito 

interessati da problematiche specifiche di tutela: la fascia costiera più o meno larga, gli altopiani mio-

pliocenici e la parte sommitale dei rilievi. In esse sono presenti una ricca varietà di paesaggi urbani ed 

economico-agrari chiaramente distinti. – Il paesaggio degli alti Iblei, dominato dalla sommità larga e piatta 

del Monte Lauro, si differenzia in modo netto dai ripiani circostanti per il prevalere dei tufi e dei basalti 

intercalati e sovrapposti ai calcari, che conferiscono al rilievo lineamenti bruschi ed accidentati, per le 

incisioni dell’alto corso dei fiumi che a raggiera scendono a valle e per il paesaggio cerealicolo-pastorale 

caratterizzato dalla mandra. 

I centri urbani, con caratteri tipicamente montani, sono numerosi ma di dimensioni minute; situati ai 

bordi tra l’altopiano e le parti più elevate conservano ancora abbastanza integre le caratteristiche 

ambientali legate alla loro origine. La vegetazione naturale è presente in maggiore quantità che nel resto 

dell’ambito ed è costituita da boschi di latifoglie e conifere – L’estesa pianeggiante piattaforma degli 

altopiani calcarei, che forma attorno agli alti Iblei una corona pressoché continua, degrada verso l’esterno 

con ampie balconate, limitate da gradini più o meno evidenti. L’alto gradino, posto a 100 - 200 metri 

s.l.m., morfologicamente li delimita dalla fascia costiera e dai piani di Vittoria e di Pachino, e distingue 

nettamente paesaggi agrari profondamente diversi: i seminativi asciutti o arborati con olivi e carrubi degli 

altopiani e le colture intensive (vigneti, serre) della costa. Di notevole valore e particolarità è il paesaggio 

agrario a campi chiusi caratterizzato da: un fitto reticolo di muretti a secco che identificano il territorio; 

seminativi e colture legnose, raramente specializzate spesso consociate, costituite da olivo, mandorlo 

(Netino) e carrubo che connota fortemente gli altipiani di Ragusa e Modica; il sistema delle masserie, che 

ha qui un’espressione tipica, modello di razionalità basato sulla cerealicoltura e l’allevamento oltre che 

pregevole struttura architettonica. La presenza umana è documentata a partire dalla preistoria da 

necropoli di diversa consistenza situate spesso ai margini degli attuali abitati. La ricostruzione posteriore 

al terremoto del 1693 interessa interamente quest’area e conferisce ai centri abitati evidenti caratteri di 

omogeneità espresse nelle architetture barocche. La popolazione vive ai margini dei terrazzi verso la costa 

per lo più accentrata in paesi di discrete dimensioni: Ispica domina dalla sua terrazza la pianura e il mare. 

I centri storici sono caratterizzati dai valori dell’urbanistica e dell’architettura barocca. (Noto, Scicli, 
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Rosolini, Modica, Ragusa, Ispica) e dal Liberty minore (Ispica, Canicattini Bagni) – Il paesaggio costiero 

ha subito negli ultimi anni una forte e incontrollata pressione insediativa ad eccezione delle residue zone 

umide sfuggite alle bonifiche della prima metà del secolo e oggi tutelate come riserve naturali. I pantani 

di Ispica e il pantano di Vendicari costituiscono ambienti e paesaggi particolari, sedi stanziali e di transito 

di importanti specie dell’avifauna e di specie botaniche endemiche rare. Estesi impianti di serre, che si 

trovano prevalentemente in provincia di Ragusa, hanno modificato il paesaggio agrario tradizionale 

contraddistinto da colture arboree tradizionali - il mandorlo, l’olivo, la vite (pianura sabbiosa di Pachino) 

e gli agrumi - che si mescolano al seminativo arborato, all’incolto specie dove affiora la roccia calcarea e 

al di là dell’Anapo. Analogamente gli impianti industriali di Augusta e Siracusa hanno profondamente 

modificato il paesaggio e l’ambiente. Sul versante ionico a Sud di Siracusa fino a Capo Passero si 

susseguono paesaggi costieri di notevole fascino: larghe spiagge sabbiose si alternano a speroni calcarei 

fortemente erosi. 

Sul versante africano il litorale è in prevalenza sabbioso e in brevi tratti roccioso e si possono ancora 

ritrovare residui del sistema dunale (macconi) e di vegetazione mediterranea. I corsi d’acqua traggono 

origine dagli alti Iblei: l’Acate o Dirillo, l’Irminio, il Tellaro, l’Anapo hanno formato valli anguste e strette 

fra le rocce calcaree degli altipiani con una rada vegetazione spontanea e versanti coltivati e terrazzati; 

dove la valle si amplia compaiono aree agricole intensamente coltivate ad orti e ad agrumi. Le profonde 

incisioni delle “cave” sono una delle principali peculiarità del paesaggio degli altipiani. Le “cave” sono 

caratterizzate da pareti rocciose ripide e quasi prive di vegetazione e da fondivalle ricchi di vegetazione 

lungo i corsi d’acqua dove si trovano aree coltivate disposte su terrazzi artificiali. Storicamente sono state 

sempre aree privilegiate dagli insediamenti umani sin da tempi remoti. Necropoli ed abitazioni si 

susseguono lungo le cave o vi si localizzano grossi centri urbani come Ragusa Ibla e Modica. Cava d’Ispica 

costituisce certamente uno dei luoghi più importanti per la concentrazione di valori storici e ambientali. 

In essa sono leggibili le tracce di diverse civiltà. 

 

4. CERTIFICATO DI DETINAZIONE URBANISTICA 

4.1. COMUNE DI MELILLI 

Nel seguito si riporta l’estratto del CDU Prot. n 16780 del 10 giugno 2021 rilasciato dal comune di Melilli 

sulle particelle catastali oggetto di studio. 
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4.2. COMUNE DI CARLENTINI 

Nel seguito si riporta l’estratto del CDU Prot. n 11302 del 29 giugno 2022 rilasciato dal comune di Melilli 

sulle particelle catastali oggetto di studio 
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5. VERIFICA DI CONFORMITÀ RISPETTO ALLO STRUMENTO URBANISTICO  

 

Come evidenziato nel CDU, dalla consultazione delle tavole di Piano Regolatore Generale del Comune 

di Melilli e Carlentini in formato digitale, si evince che il sito di progetto del parco agro-fotovoltaico 

ricade in Zona E “zone agricole” come definite nell'art.30 N.T.A. del PRG vigente. 

Il percorso del cavidotto ricade nel territorio del Comune di Melilli e Carlentini come si evince nella 

l’immagine sottostante. 

 

 

Esso, lungo il tratto che interessa i territori del Comune di Melilli e Carlentini, ricade in Zona E “zone 

agricole”, seguendo sia "Strada di Interesse Provinciale" (SP 95-SP9-SP10) e "Strada di Interesse 

Comunale". 

La tipizzazione urbanistica dell’area oggetto di impianto è confermata da quanto riportato nel Certificato 

di Destinazione Urbanistica (CDU). 

Nelle aree interessate dal progetto e dalle opere di connessione, esternamente a queste, non sono presenti 

né beni individuati dalla pianificazione comunale come “Edifici di notevole importanza Architettonica e 
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Monumentale” né " Edifici di interesse storico artistico". Nessuna opera o infrastruttura a realizzarsi, 

inoltre, interferisce con il tessuto urbano esistente o previsto dagli strumenti urbanistici vigenti. 

Si ritiene inoltre dover precisare, che la legislazione sovraordinata (Art. 12 c. 7 del D.Lgs. 387/2003 e 

art.15.3 del D.M. del 10/09/2010) consente l’ubicazione di impianti di energia da fonti rinnovabili in 

zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, […] purché “nell’ubicazione si tenga conto delle 

tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del 

paesaggio rurale”. 

Il PRG del Comune di Melilli e Carlentini definiscono dei parametri urbanistici da rispettare, in 

particolare: 

DISTANZA FRA LE FRONTI (m) 

Per distanza tra le fronti degli edifici si intende la distanza minima tra le proiezioni verticali dei fabbricati 

misurata normalmente alle superfici dei prospetti, senza tener conto di eventuali aggetti di qualsiasi genere 

quali balconi aperti, pensiline e simili. Nel caso di fronti non parallele, deve comunque in ogni punto 

essere rispettata la distanza minima prescritta. Tale distanza va rispettata anche quando le costruzioni si 

fronteggiano parzialmente salvo il caso in cui le parti che si fronteggiano siano entrambe prive di finestre. 

Non si considerano finestrate le pareti in cui si aprono esclusivamente finestre di luce che abbiano i 

requisiti di cui all’art. 901 del C.C.; Le norme relative ai distacchi tra edifici, si applicano anche alle pareti 

di un medesimo edificio non prospicienti spazi interni quali chiostrine, cavedi ecc., salvo quando le fronti 

di una stessa costruzione costituiscono rientranze planimetriche la cui profondità non superi ¼ della loro 

larghezza. Nel caso in cui le fronti di una stessa costruzione formino tra loro un angolo interno minore 

di 90°, purchè sempre maggiore di 60°, sulle porzioni di esse non rispettanti la distanza minima stabilita 

dalle norme di attuazione degli strumenti urbanistici, possono aprirsi esclusivamente luci e finestre relative 

ai locali di categoria S1, S2 di cui al successivo art. 58. La distanza tra due costruzioni o corpi di fabbrica 

con pareti finestrate non può essere inferiore a mt. 10,00. Sono ammesse distanze inferiori nei casi di cui 

al D.M. n. 1444/68 art. 9. 

 

DISTANZA DAI CONFINI E DAL FILO STRADALE (m) 

Si intende per "distanza dai confini o dal filo stradale" la distanza tra la proiezione del fabbricato, misurata 

normalmente alle superficie dei prospetti e fra i paramenti esterni di queste superficie, senza tener conto 

di eventuali aggetti di qualsiasi genere, ed il confine stesso. È stabilito dagli strumenti urbanistici un 

minimo assoluto anche in rapporto all'altezza massima degli edifici. La distanza minima di una 
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costruzione dal confine di proprietà o dal limite di zona non può essere inferiore a m 5. Sono ammesse 

costruzioni in aderenza, a confine di proprietà, con esclusione di costruzioni sul limite di zona, ovvero 

distanze inferiori nel caso di pareti non finestrate o gruppi di edifici che formino oggetto di strumenti 

urbanistici esecutivi con previsioni planivolumetriche. 

DISTANZE DA STRADE 

Il PRG del Comune di Melilli e Carlentini non forniscono indicazioni sulle distanze da rispettare da strade 

per la realizzazione di fabbricati in zona Agricola E1. 

All'art. 50 "Area di rispetto del nastro stradale (D.M. 1/4/68 n. 1404)" delle NTA, è previsto: 

1- Per le strade extraurbane, relativamente alla fascia di rispetto si applica la normativa prevista dal D.M. 

1 aprile 1968 n. 1404, dell’art.19 della L. 6/agosto 1967 n. 765, del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 e D.P.R. 

16/12/92 n.495. 

In base alla classificazione delle strade del D.M.LL.PP. n. 1404 del 01.04.1968 la distanza da considerare 

rispetto alla viabilità più vicina al sito di progetto risulterebbe essere per l’edificazione: 20 m per strada di 

tipo D (Strada Comunale che costeggia su due lati le particelle catastali interessate dal progetto). 

Inoltre, in base a quanto riportato dall’art. 26 del DPR. 495 del 16.12.1992e smi (che utilizza la 

classificazione delle strade diversamente da quanto riportato nel D.M.LL.PP. 1404 del 01.04.1968), la 

distanza da considerare rispetto alla viabilità più vicina al sito di progetto risulterebbe essere per le 

costruzioni: 20 m per strada di tipo F (Strada Comunale che costeggia su due lati le particelle catastali 

interessate dal progetto). 

In base allo stesso DPR 495 del 16.12.1992, fuori dai centri abitati, sono previste le seguenti distanze 

delle recinzioni dalle strade più prossime all’area di progetto: Strade locali (di tipo F): 3,00 m. 

In base a quanto evidenziato, il progetto è stato sviluppato rispettando le distanze previste (a più livelli 

normativi) dai fabbricati, dai confini di proprietà e da strade. Inoltre, risulta rispettata anche la distanza 

prevista per le recinzioni (cfr. elaborato grafico “Layout di Impianto”). 

Dalla verifica sulle norme tecniche e sul regolamento edilizio del PRG Comunale si può ritenere che: 

Il progetto rispetta le distanze previste dai fabbricati, dai confini di proprietà e da strade 

esistenti. 
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